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  Articolo vigente     |red

  

Come modificato dal D. Lgs. 17 giugno 2022, n. 83

Capo VII Concordato nella liquidazione giudiziale

Art. 240 Proposta di concordato nella liquidazione giudiziale

1. Dichiarata aperta la liquidazione giudiziale, i creditori o i terzi possono proporre un
concordato anche prima del decreto che rende esecutivo lo stato passivo, purchè sia stata
tenuta dal debitore la contabilità e i dati risultanti da essa e le altre notizie disponibili
consentano al curatore di predisporre un elenco provvisorio dei creditori da sottoporre
all'approvazione del giudice delegato. La proposta non può essere presentata dal debitore, da
società cui egli partecipi o da società sottoposte a comune controllo se non dopo il decorso di
un anno dalla sentenza che ha dichiarato l'apertura della procedura di liquidazione giudiziale e
purchè non siano decorsi due anni dal decreto che rende esecutivo lo stato passivo. La
proposta del debitore, di società cui egli partecipi o di società sottoposte a comune controllo è
ammissibile solo se prevede l'apporto di risorse che incrementino il valore dell'attivo di almeno il
dieci per cento.

2. La proposta inoltre può prevedere:

a) la suddivisione dei creditori in classi, secondo posizione giuridica ed interessi economici
omogenei;

b) trattamenti differenziati fra creditori appartenenti a classi diverse, indicando le ragioni dei
trattamenti differenziati dei medesimi;

c) la ristrutturazione dei debiti e la soddisfazione dei crediti attraverso qualsiasi forma, anche
mediante cessione dei beni, accollo o altre operazioni straordinarie, ivi compresa l'attribuzione
ai creditori, nonché a società da questi partecipate, di azioni, quote ovvero obbligazioni, anche
convertibili in azioni o altri strumenti finanziari e titoli di debito.

3. Se la società in liquidazione giudiziale ha emesso obbligazioni o strumenti finanziari oggetto
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della proposta di concordato, i portatori di tali titoli sono costituiti in classe.

4. La proposta può prevedere che i creditori muniti di privilegio, pegno o ipoteca, non vengano
soddisfatti integralmente, purché il piano ne preveda la soddisfazione in misura non inferiore a
quella realizzabile, in ragione della collocazione preferenziale, sul ricavato in caso di
liquidazione, avuto riguardo al valore di mercato attribuibile ai beni o diritti sui quali sussiste la
causa di prelazione, al netto del presumibile ammontare delle spese di procedura inerenti al
bene o diritto e della quota parte delle spese generali, indicato nella relazione giurata di un
professionista indipendente, iscritto nell'albo dei revisori legali, in possesso dei requisiti di cui
all'articolo 358 e designato dal tribunale. Il trattamento stabilito per ciascuna classe non può
avere l'effetto di alterare l'ordine delle cause legittime di prelazione.

5. La proposta presentata da uno o più creditori o da un terzo può prevedere la cessione, oltre
che dei beni compresi nell'attivo della liquidazione giudiziale, anche delle azioni di pertinenza
della massa, purchè autorizzate dal giudice delegato, con specifica indicazione dell'oggetto e
del fondamento della pretesa. Il proponente può limitare gli impegni assunti con il concordato ai
soli creditori ammessi al passivo, anche provvisoriamente, e a quelli che hanno proposto
opposizione allo stato passivo o domanda di ammissione tardiva al tempo della proposta. In tale
caso, verso gli altri creditori continua a rispondere il debitore, fermo quanto disposto dagli
articoli 278 e seguenti in caso di esdebitazione.

- - - - - - - - - - - - - - - - - -

Art. 240 Proposta di concordato nella liquidazione giudiziale (1)

1. Dichiarata aperta la liquidazione giudiziale, i creditori o i terzi possono proporre un
concordato anche prima del decreto che rende esecutivo lo stato passivo, purchè sia stata
tenuta dal debitore la contabilità e i dati risultanti da essa e le altre notizie disponibili
consentano al curatore di predisporre un elenco provvisorio dei creditori da sottoporre
all'approvazione del giudice delegato. La proposta non può essere presentata dal debitore, da
società cui egli partecipi o da società sottoposte a comune controllo se non dopo il decorso di
un anno dalla sentenza che ha dichiarato l'apertura della procedura di liquidazione giudiziale e
purchè non siano decorsi due anni dal decreto che rende esecutivo lo stato passivo. La
proposta del debitore «, di società cui egli partecipi o di società sottoposte a comune controllo»
è ammissibile solo se prevede l'apporto di risorse che incrementino il valore dell'attivo di almeno
il dieci per cento.

2. La proposta inoltre può prevedere:

a) la suddivisione dei creditori in classi, secondo posizione giuridica ed interessi economici
omogenei;

b) trattamenti differenziati fra creditori appartenenti a classi diverse, indicando le ragioni dei
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trattamenti differenziati dei medesimi;

c) la ristrutturazione dei debiti e la soddisfazione dei crediti attraverso qualsiasi forma, anche
mediante cessione dei beni, accollo o altre operazioni straordinarie, ivi compresa l'attribuzione
ai creditori, nonchè a società da questi partecipate, di azioni, quote ovvero obbligazioni, anche
convertibili in azioni o altri strumenti finanziari e titoli di debito.

3. Se la società in liquidazione giudiziale ha emesso obbligazioni o strumenti finanziari oggetto
della proposta di concordato, i portatori di tali titoli sono costituiti in classe.

4. La proposta può prevedere che i creditori muniti di privilegio, pegno o ipoteca, non vengano
soddisfatti integralmente, purchè il piano ne preveda la soddisfazione in misura non inferiore a
quella realizzabile, in ragione della collocazione preferenziale, sul ricavato in caso di
liquidazione, avuto riguardo al valore di mercato attribuibile ai beni o diritti sui quali sussiste la
causa di prelazione, al netto del presumibile ammontare delle spese di procedura inerenti al
bene o diritto e della quota parte delle spese generali, indicato nella relazione giurata di un
professionista indipendente, iscritto nell'albo dei revisori legali, in possesso dei requisiti di cui
all'articolo 358 e designato dal tribunale. Il trattamento stabilito per ciascuna classe non può
avere l'effetto di alterare l'ordine delle cause legittime di prelazione.

5. La proposta presentata da uno o più creditori o da un terzo può prevedere la cessione, oltre
che dei beni compresi nell'attivo della liquidazione giudiziale, anche delle azioni di pertinenza
della massa, purchè autorizzate dal giudice delegato, con specifica indicazione dell'oggetto e
del fondamento della pretesa. Il proponente può limitare gli impegni assunti con il concordato ai
soli creditori ammessi al passivo, anche provvisoriamente, e a quelli che hanno proposto
opposizione allo stato passivo o domanda di ammissione tardiva al tempo della proposta. In tale
caso, verso gli altri creditori continua a rispondere il debitore, fermo quanto disposto dagli
articoli 278 e seguenti in caso di esdebitazione.

---

(1) Decreto legislativo Dlgs n. 147/2020 correttivo al codice:

Art. 27 Modifiche alla Parte Prima, Titolo V, Capo VII, del decreto legislativo 12 gennaio
2019, n. 14

1. All'articolo 240, comma 1, terzo periodo, del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, dopo
le parole: «La proposta del debitore» sono inserite le seguenti: «, di società cui egli partecipi o
di società sottoposte a comune controllo».
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  Precedente formulazione     |green

  

Art. 240 Proposta di concordato nella liquidazione giudiziale

1. Dichiarata aperta la liquidazione giudiziale, i creditori o i terzi possono proporre un
concordato anche prima del decreto che rende esecutivo lo stato passivo, purchè sia stata
tenuta dal debitore la contabilità e i dati risultanti da essa e le altre notizie disponibili
consentano al curatore di predisporre un elenco provvisorio dei creditori da sottoporre
all'approvazione del giudice delegato. La proposta non può essere presentata dal debitore, da
società cui egli partecipi o da società sottoposte a comune controllo se non dopo il decorso di
un anno dalla sentenza che ha dichiarato l'apertura della procedura di liquidazione giudiziale e
purchè non siano decorsi due anni dal decreto che rende esecutivo lo stato passivo. La
proposta del debitore è ammissibile solo se prevede l'apporto di risorse che incrementino il
valore dell'attivo di almeno il dieci per cento.

2. La proposta inoltre può prevedere:

a) la suddivisione dei creditori in classi, secondo posizione giuridica ed interessi economici
omogenei;

b) trattamenti differenziati fra creditori appartenenti a classi diverse, indicando le ragioni dei
trattamenti differenziati dei medesimi;

c) la ristrutturazione dei debiti e la soddisfazione dei crediti attraverso qualsiasi forma, anche
mediante cessione dei beni, accollo o altre operazioni straordinarie, ivi compresa l'attribuzione
ai creditori, nonchè a società da questi partecipate, di azioni, quote ovvero obbligazioni, anche
convertibili in azioni o altri strumenti finanziari e titoli di debito.

3. Se la società in liquidazione giudiziale ha emesso obbligazioni o strumenti finanziari oggetto
della proposta di concordato, i portatori di tali titoli sono costituiti in classe.

4. La proposta può prevedere che i creditori muniti di privilegio, pegno o ipoteca, non vengano
soddisfatti integralmente, purchè il piano ne preveda la soddisfazione in misura non inferiore a
quella realizzabile, in ragione della collocazione preferenziale, sul ricavato in caso di
liquidazione, avuto riguardo al valore di mercato attribuibile ai beni o diritti sui quali sussiste la
causa di prelazione, al netto del presumibile ammontare delle spese di procedura inerenti al
bene o diritto e della quota parte delle spese generali, indicato nella relazione giurata di un
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professionista indipendente, iscritto nell'albo dei revisori legali, in possesso dei requisiti di cui
all'articolo 358 e designato dal tribunale. Il trattamento stabilito per ciascuna classe non può
avere l'effetto di alterare l'ordine delle cause legittime di prelazione.

5. La proposta presentata da uno o più creditori o da un terzo può prevedere la cessione, oltre
che dei beni compresi nell'attivo della liquidazione giudiziale, anche delle azioni di pertinenza
della massa, purchè autorizzate dal giudice delegato, con specifica indicazione dell'oggetto e
del fondamento della pretesa. Il proponente può limitare gli impegni assunti con il concordato ai
soli creditori ammessi al passivo, anche provvisoriamente, e a quelli che hanno proposto
opposizione allo stato passivo o domanda di ammissione tardiva al tempo della proposta. In tale
caso, verso gli altri creditori continua a rispondere il debitore, fermo quanto disposto dagli
articoli 278 e seguenti in caso di esdebitazione.

 

  

  precedente normativa |blue

  

----- precedente normativa di riferimento

Art. 124 (Proposta di concordato). Regio Decreto 16 marzo 1942, n. 267 - Disciplina del
fallimento, del concordato preventivo, dell’amministrazione controllata e della liquidazione
coatta amministrativa. Vigente al: 5-8-2019

La proposta di concordato può essere presentata da uno o piu' creditori o da un terzo, anche
prima del decreto che rende esecutivo lo stato passivo, purchè sia stata tenuta la contabilità ed
i dati risultanti da essa e le altre notizie disponibili consentano al curatore di predisporre un
elenco provvisorio dei creditori del fallito da sottoporre all'approvazione del giudice delegato.
Essa non può essere presentata dal fallito, da società cui egli partecipi o da società sottoposte
a comune controllo se non dopo il decorso di un anno dalla dichiarazione di fallimento e purchè
non siano decorsi due anni dal decreto che rende esecutivo lo stato passivo.

La proposta può prevedere:

1. a) la suddivisione dei creditori in classi, secondo posizione giuridica ed interessi
economici omogenei;

2. b) trattamenti differenziati fra creditori appartenenti a classi diverse, indicando le ragioni
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dei trattamenti differenziati dei medesimi;
3. c) la ristrutturazione dei debiti e la soddisfazione dei crediti attraverso qualsiasi forma,

anche mediante cessione dei beni, accollo o altre operazioni straordinarie, ivi compresa
l'attribuzione ai creditori, nonchè a società da questi partecipate, di azioni, quote ovvero
obbligazioni, anche convertibili in azioni o altri strumenti finanziari e titoli di debito.

La proposta può prevedere che i creditori muniti di privilegio, pegno o ipoteca, non vengano
soddisfatti integralmente, purchè il piano ne preveda la soddisfazione in misura non inferiore a
quella realizzabile, in ragione della collocazione preferenziale, sul ricavato in caso di
liquidazione, avuto riguardo al valore di mercato attribuibile ai beni o diritti sui quali sussiste la
causa di prelazione indicato nella relazione giurata di un professionista in possesso dei requisiti
di cui all'articolo 67, terzo comma, lettera d) designato dal tribunale. Il trattamento stabilito per
ciascuna classe non può avere l'effetto di alterare l'ordine delle cause legittime di prelazione.

La proposta presentata da uno o piu' creditori o da un terzo può prevedere la cessione, oltre
che dei beni compresi nell'attivo fallimentare, anche delle azioni di pertinenza della massa,
purchè autorizzate dal giudice delegato, con specifica indicazione dell'oggetto e del fondamento
della pretesa. Il proponente può limitare gli impegni assunti con il concordato ai soli creditori
ammessi al passivo, anche provvisoriamente, e a quelli che hanno proposto opposizione allo
stato passivo o domanda di ammissione tardiva al tempo della proposta. In tale caso, verso gli
altri creditori continua a rispondere il fallito, fermo quanto disposto dagli articoli 142 e seguenti
in caso di esdebitazione.

------------Aggiornamento

Il D.Lgs. 12 settembre 2007, n. 169 ha disposto (con l'art. 22, comma 2) che "Le disposizioni del
presente decreto si applicano ai procedimenti per dichiarazione di fallimento pendenti alla data
della sua entrata in vigore, nonchè alle procedure concorsuali e di concordato fallimentare
aperte successivamente alla sua entrata in vigore."

 

  

  la giurisprudenza |green

  

___________________________________________________________
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Documenti collegati:

Concordato fallimentare - Abuso del diritto - Cass. n. 25318/2020
Fallimento ed altre procedure concorsuali - concordato preventivo - approvazione -
omologazione – udienza - Concordato fallimentare - Abuso del diritto - Divario particolarmente
consistente tra attivo e passivo - Valutazione dell'attivo concordatario - Criteri - Fattispecie. In
materia di …...

Concordato fallimentare - Cass. n. 25316/2020
Fallimento ed altre procedure concorsuali - fallimento - cessazione - concordato fallimentare -
proposta – esame - Concordato fallimentare - Rigetto della proposta da parte del giudice
delegato, in sostituzione del comitato dei creditori - Rigetto del reclamo davanti al tribunale -
Impugnazione - …...

240 Proposta di concordato nella liquidazione giudiziale - Dlgs 14/2019 -Art. 124 (Proposta di
concordato). Regio Decreto 16 marzo 1942, n. 267 - 
Art. 240 Proposta di concordato nella liquidazione giudiziale  - Codice della crisi di impresa e
dell'insolvenza - Dlgs 14/2019 -Art. 124 (Proposta di concordato). Regio Decreto 16 marzo
1942, n. 267 -  Art. 240 Proposta di concordato nella liquidazione giudiziale 1. …...

Fallimento ed altre procedure concorsuali - fallimento - cessazione - concordato fallimentare -
voto - Corte di Cassazione, Sez. U - , Sentenza n. 17186 del 28/06/2018 (Rv. 649300 - 02)
Società controllante, controllata o sottoposta a comune controllo rispetto alla proponente -
Conflitto di interesse - Configurabilità - Esclusione dal voto - Fondamento. In tema di votazione
nel concordato fallimentare, devono ritenersi escluse dal voto e dal calcolo delle maggioranze le
società …...

Fallimento ed altre procedure concorsuali - fallimento - cessazione - concordato fallimentare –
assuntore - Corte di Cassazione, Sez. 1 - , Ordinanza n. 15793 del 15/06/2018 (Rv. 649473 -
01)
Concordato fallimentare - Assuntore - Effetti sull'azione revocatoria - Cessione dell’azione
subordinata all'esecuzione del concordato - Perdita della legittimazione processuale del
curatore prima del decreto previsto dall'art. 136 l.fall. - Esclusione. In tema di concordato
fallimentare con …...

Fallimento ed altre procedure concorsuali - fallimento - cessazione - concordato fallimentare -
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assuntore - Corte di Cassazione, Sez. 1 - , Ordinanza n. 15793 del 15/06/2018 (Rv. 649473 -
01)
Concordato fallimentare - Assuntore - Effetti sull'azione revocatoria - Cessione dell’azione
subordinata all'esecuzione del concordato - Perdita della legittimazione processuale del
curatore prima del decreto previsto dall'art. 136 l.fall. - Esclusione. In tema di concordato
fallimentare con …...

Fallimento ed altre procedure concorsuali - fallimento - cessazione - concordato fallimentare -
voto – Corte di Cassazione, Sez. 1, Sentenza n. 3274 del 10/02/2011 (Rv. 617051 - 01)
Classe di creditori - Espressione di voto di creditore in conflitto d'interesse con quello della
classe - Configurabilità - Esclusione - Valutazione di un interesse trascendente quello dei
creditori singoli - Necessità - Esclusione - Fondamento - Conseguenze. In tema di votazione nel
concordato …...
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